
Sembrava non ci fosse più nulla da fare, se non 
chiudermi entro me stesso. Alzare un muro che 

fungesse da barriera, in modo tale da chiuder fuori 
il resto del mondo. Indossare una maschera, che 
si confacesse al mio viso, per ingannare me stes-
so e gli altri, sopprimendo così la mia sensibilità 
– considerata come la parte debole di me stesso 
– noncurante del deperimento della mia anima, 

appagata e quasi distrutta, sistematicamente nella 
medesima maniera.

COLORI

La vita, non può, non deve e non è una macchia 
nera che ci schiaccia sempre più giù, perché ci 
sono colori che non abbiamo mai visto, ci sono 

colori che non abbiamo mai toccato che non ab-
biamo mai sentito…………………………………

Ma sappiamo che questa macchia nera tutti i 
giorni ci abbraccia e ci stringe sempre più forte.

LA RETE

Dentro e fuori come un pesce ……….......
Incastrato da me stesso, imprigionato dalla mia 
anima secondina. Come farò a liberarmi, a chi 
chiederò aiuto? Dove andrò da solo? Solo tra 
la gente con la mia prigione sempre in men-

te………….... 
Una rete può salvare, quando pensi di volare, una 
rete può ammazzare se sei un pesce in mezzo al 

mare.
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d’una tempesta, essa aleggia ben visibile di fronte 
ai miei occhi; è lontana, sembra irraggiungibile, mi 
sforzo con tutto me stesso, impegnando quel che 
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Dove ne troverò dell’altra? Ho fatto mia la solitudi-
ne, credendo che fosse l’unico modo per smetter di 
soffrire ed essa invece, ha quasi fatto scempio del 

�P�L�R���H�V�V�H�U�H�����0�D���Q�R�Q���q���W�U�R�S�S�R���W�D�U�G�L��
Cercherò nuova forza, in comunione con gli altri. 
Insieme creeremo la corrente che ci condurrà, 

verso quella luce che inghiottirà le tenebre da cui 
siamo avvolti.

Senza più maschere né barriere, saremo così liberi 
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SOLO TRA LA GENTE

Come il niente, solo il niente, camminavo 
tra la gente, chi mi vede e non mi guarda, 
chi lo fa per evitarmi. Io sono qui , ci sono 

anch’io……………………………………………………non so 
più cos’è un sorriso, io vi vedo voi ci siete, sta-
te male state bene, urlate, cantate, lavorate 

…………………..
Aiutatemi a decidere da che parte devo andare, 
vedo un sole, un cielo, un mare, è in salita ma è 

la vita.

GETTANDO LA MASCHERA

Non essere voltando pagina, non credere.
ma buttarsi via.

Pensare solo al niente e dimenticarsi della pro-
pria vita. Non riuscire a volare pur avendo le 

ali……………………………..
Le persone non ti ascoltano, non ti vedono, o, 

sei solo, abbattuto e stanco di questo tuo disim-
pegno senti la voglia di cambiare, senti la voglia 
di scoprire gettando via la maschera che non ti 

appartiene………………………..è un’occasione d’oro, 
no buttarla via ragazzo, non buttarla via 


